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S E R I E D

Il Trento in C
dopo 18 anni
Gozzano a +4

●(s.l.) E’ il Trento (girone C)
la prima promossa in C. Con il
2-1 al Campodarsego -
decisivi Aliù (16) e Belcastro
(11) - la squadra di Parlato (5a

promozione dalla D),
festeggia il doppio salto e
dopo 18 anni torna tra i pro.
In vetta negli altri 6 gironi
(fermi B ed E) distacchi
immutati per Aglianese (D), +
3 sul Lentigione, Campobasso
(F), + 5 con 1 gara inmeno sul
San Nicolò, Taranto (H), + 3
sul Picerno, e AcrMessina (I),
+ 4 sui cugini dell’Fc. Allungo
del Gozzano (A), a + 4 sul Pont
Donnaz con una gara in
meno. E’ slittata la
promozione del Monterosi (G)
che ha +16 sul Latina a 4 dalla
fine, mentre va al Latte Dolce
il derby di Sassari: il 2-0
inguaia la Torres.

Le altre partite

Modena ok con Spagnoli
Matelica decimato: è pari
Pro Vercelli, brivido finale

S
pagnoli castiga l’Al-
binoLeffe a metà di
un primo tempo
meglio giocato dalla
squadra di Zaffaroni

(con traversa di Tomaselli sulla
deviazione provvidenziale di
Pergreffi). Ma gli emiliani non
sbagliano nulla nella ripresa.
Il Matelica si è dimostrato più
forte del Covid: il cluster scop-
piato alla vigilia della sfida
mette k.o. 6 giocatori oltre al-
l’allenatore Colavitto. Presente
in tribuna il presidente della
Lega Pro, Ghirelli. Si decide
tutto in cinque minuti: van-
taggio marchigiano con gol di
testa di Mbaye su calcio d’an-
golo e pareggio della squadra
lombarda grazie a una rasoiata
su calcio di punizione di Silva.

Pro in rimonta
La Pro Vercelli fa sua la gara
d’andata del primo turno della
fase nazionale contro il Südti-
rol, vincendo 2-1 in rimonta.
Dopo aver sbagliato un calcio
di rigore con Rolando ed esse-
re passati in svantaggio grazie
alla rete realizzata da Casira-
ghi dal dischetto, i vercellesi
hanno trovano nella ripresa il
pareggio con Emmanuello,
con una punizione calciata di-
rettamente in porta. Poi è arri-
vato il vantaggio con Costanti-
no, ex di turno, che su rigore
nel recupero della partita,
fredda Poluzzi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 1’

ALBINOLEFFE 0
MODENA 1
MARCATORESpagnoli al 28’ p.t.

ALBINOLEFFE (3-5-2)Savini 6;
Borghini 5,5, Canestrelli 6, Riva 6; Gusu
6, Gelli 6, Genevier 6 (dal 18’ s.t.
Nichetti 6), Giorgione 5,5 (dal 18’ s.t.
Gabbianelli 6), Tomaselli 5,5 (dal 36’ s.t.
Galeandro s.v.); Cori 6, Manconi 6.
(Paganessi, Caruso, Cerini, Berbenni,
Mondonico, Ravasio, Miculi,
Petrungaro,Maritato).All. Zaffaroni
6,5.

MODENA(4-3-1-2)Gagno 6,5;
Mattioli 6, Zaro 6,5,Pergreffi 7,
Mignanelli 5,5 (dal 38’ s.t. Varutti s.v.);
Muroni 6 (dal 47’ st Ingegneri s.v.), Gerli
6,5, Corradi 5,5 (dal 23’ s.t. Castiglia 6);
Luppi 6,5; Spagnoli 6,5 (dal 23’ s.t.
Scappini 6), Pierini 6,5 (dal 38’ s.t.
Prezioso s.v.). (Narciso, Rabiu Riliwan,
Diogo Sodinha, De Santis, Bearzotti,
Davì, Monachello).All.Mignani 6,5.

ARBITRO Pascarella di Nocera
Inferiore 6.
NOTEAmmoniti Corradi, Mignanelli,
Muroni, Gerli, Giorgione, Borghini.
Angoli 7-2.

MATELICA 1
RENATE 1
MARCATORIMbaye (M) al 35’, Silva
(R) al 40’ s.t.

MATELICA (4-3-3)Martorel 5,5;
Fracassini 6, Tofanari 7, De Santis 7,
Di Renzo 6 (dal 28’ s.t. Maurizii 5,5);
Calcagni 6 (dal 28’ s.t. Alberti 5,5),
Pizzutelli 6 (dal 28’ s.t. Mbaye 7),
Bordo 6 (dal 28’ s.t. Zigrossi 6);
Volpicelli 6,5, Balestrero 6,5, Moretti
5,5. (Minerva, Barbarossa,
Santamarianova, Seminara, Ruani).
All. Virgili 6 (Colavitto assente).

RENATE (3-5-2) Gemello 7; Silva
7, Damonte 5,5, Possenti 6;
Guglielmotti 6, Kabashi 7, Ranieri 6
(dal 44’ s.t. Vicente s.v.), Rada 5,5
(dal 37’ s.t. Lakti 5), Anghileri 6,5;
Galuppini 5 (dal 24’ s.t. Nocciolini 6),
Maistrello 6. (Bagheria, Giovinco,
Langella, Santovito, Magli, Burgio).
All. Diana 6.

ARBITROMoriconi di Roma 6.
NOTE partita a porte chiuse.
Ammoniti Damonte, Bordo, Ranieri,
Possenti. Angoli 6-8.

PRO VERCELLI 2
SÜDTIROL 1
MARCATORI Casiraghi (S) su rigore
al 28’ p.t.; Emmanuello (PV) all’11’,
Costantino (PV) su rigore al 49’ s.t.

PROVERCELLI (3-4-3) Saro 7,5;
Hristov 7, Masi 7, Auriletto 6,5 (dal 1’
s.t. Iezzi 6,5);Clemente 8 (dal 35’
s.t. Bruzzaniti s.v.), Awua 7,5,
Emmanuello 7 (dal 35’ s.t. Nielsen
s.v.), L. Gatto 6 (dal 1’ s.t. Blaze 6,5);
Rolando 6, Comi 6,5 (dal 30’ s.t.
Costantino 7,5), Zerbin 6,5. (Tintori,
Della Morte, Rizzo, Esposito, Erradi,
Merio, Carosso). All. Modesto 8

SÜDTIROL (4-3-2-1) Poluzzi 5,5;
Morelli 6 , Malomo 7, Curto 7, Fabbri
6,5; Tait 6, Greco 6,5 (dal 15’ s.t. Gatto
6), Karic 6,5 (dal 38’ s.t. Fink s.v.);
Casiraghi 7 (dal 15’ s.t. Beccaro 6,5),
Voltan 6,5 (dal 15’ s.t. Rover 6);
Odogwu 7 (dal 26’ s.t. Marchi 6).
(Meneghetti, Vinetot, Pircher, Davi,
Polak, Magnaghi). All. Vecchi 6,5

ARBITRO Carella di Bari 7
NOTE partita a porte chiuse.
Ammoniti Masi, Tait, Karic, E. Gatto.
Angoli 4-4

●Il ritorno del primo turno nella fase
nazionale dei playoff sarà mercoledì
26 con questo programma.
●Ore 17.30 Bari-Ferapisalò (andata
0-1), Modena-AlbinoLeffe (1-0),
Renate-Matelica (1-1) e Sudtirol-Pro
Vercelli (1-2); ore 20.45 Avellino-

I L P R O G R A M M A

Mercoledì
si gioca il ritorno

Palermo (0-1)
●REGOLAMENTO In caso di
parità di punti e gol dopo il ritorno (i
gol in trasferta valgono come quelli in
casa) non ci sono i supplementari e
passa il turno la squadra che gioca in
casa in quanto testa di serie.

●SECONDO TURNO L’andata
sarà domenica 30 e il ritorno
mercoledì 2 giugno. Entrano in gioco
le tre seconde: Alessandria (girone
A), Padova (B) e Catanzaro (C)
saranno teste di serie insieme alla
migliore tra le 5 qualificate. Giovedì

27 ci sarà il sorteggio per gli
accoppiamenti e il regolamento sarà
lo stesso del primo turno.
●FINAL FOUR Le semifinali sono
in programma domenica 6 e
mercoledì 9: sorteggio senza teste di
serie, in caso di parità dopo il ritorno

supplementari e rigori. Lo stesso
regolamento della finale,con
andata domenica 13 e ritorno
mercoledì 16.
●PLAYOUT Sabato 29 si gioca
l’ultima partita: Imolese-Fano (0-0 il
risultato dell’andata)

Subentrato Giacomo Filippi, 45, da febbraio tecnico del Palermo LAPRESSE

Il Palermo passa
solo su rigore
Rabbia Avellino

Saraniti e Doda, scelta rivelatasi
inefficace. L’Avellino, al debutto
ai playoff, si è presentato con la
formazione tipo, mostrando su-
bito molta più freschezza men-
tale rispetto ai padroni di casa
che hanno subito lamigliore or-
ganizzazione di gioco degli irpi-
ni. Pronti via, D’Angelo ha sor-
preso tutti in area sugli sviluppi
di un corner mancando clamo-
rosamente il vantaggio. Il Paler-
moha tenuto botta con imusco-
li e la testa. Carriero, allamezzo-
ra, ha spaventato i rosanero con
un tiro dal limite che Pelagotti è
stato bravo a neutralizzare. Al
45’, invece, è stato Forte a com-
piere un volo su una botta dal li-
mite di De Rose.

Correttivi
Nella ripresa Filippi è corso ai ri-
pari apportando le modifiche
soprattutto sulla destra, dove la
catena composta da Marong e
Dodfa ho sofferto l’inesperienza
dei due giovani. Gli ingressi di
Accardi e Floriano hanno ripor-
tato equilibrio. Anche perché
l’Avellino, nel secondo tempo,
non è riuscito a mantenere gli
stessi ritmi del primo. Al 4’ Va-
lente con una percussione cen-
trale ha costretto Forte ad un’al-
tra prodezza. Gli irpini hanno
arretrato il baricentro con l’in-
tenzione di aspettare e colpire
con le ripartenze. Santaniello e
Bernardotto non hanno inverti-
to la tendenza in avanti per Bra-
glia. E la giocata di Floriano che
ha portato al rigore, molto di-
scusso dall’Avellino, ha spaccato
la gara. Nel finale gli uomini di
Braglia hanno provato a strap-
pare il pari, ma la girata di Cian-
cio è finita sul palo.
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s TEMPO DI LETTURA 2’34”

di Fabrizio Vitale
PALERMO

I
l Palermo si aggiudica
il primo round sul-
l’Avellino sui titoli di
codadi una garamol-
to bloccata, tattica e

soprattutto nervosa, anche per i
demeriti di una direzione di ga-
ra che non ha spento gli animi
abbastanza accesi fin dalle bat-
tute iniziali ed esplosi al fischio
finale con scene da FarWest. Ha
deciso dal dischetto Floriano,
che ha anche inventato il fil-
trante per l’inserimento in area
di Broh, entrato in contatto con
Dossena, tradito dal controllo
errato del centrocampista rosa-
nero. Nella giornata del ricordo
delle vittime della strage di Ca-
paci, la gara si è anche fermata
al minuto in cui persero la vita
Giovanni Falcone, la moglie
Francesca Morvillo e gli agenti
della scorta 29 anni fa, Filippi ha
dedicato la vittoria almagistrato
caduto per mano della mafia. Il
tecnico ha rinunciato a Floriano
ed Accardi in avvio, preferendo

PALERMO 1
AVELLINO 0
MARCATORE Floriano su rigore al
42’ s.t.

PALERMO (3-4-2-1) Pelagotti 6,6;
Marong 5 (dal 1’ s.t. Accardi 6,5),
Lancini 6,5, Marconi 6,5; Doda 5,5 (dal
27 s.t. Peretti 6), Broh 6, De Rose 6,5,
Valente 6; Kanoute 6, Santana 5,5 (dal
15’ s.t. Silipo 5,5); Saraniti 5,5 (dal 15’
s.t. Floriano 7). (Faraone,
Corrado, Palazzi, Crivello, Martin,
Odjer, Somma, Almici). All. Filippi 6,5

AVELLINO (3-5-2) Forte 6,5;
Laezza 6, Dossena 5,5, Illanes 6,5;
Ciancio 6,5, Carriero 6,5, Aloi 6,
D’Angelo 5,5 (dal 39’ s.t. De
Francesco s.v.), Tito 6; Maniero 5,5
(dal 29’ s.t. Bernardotto 5,5), Fella 6
(dal 29’ s.t. Santaniello 5,5). (Pane,
Rizzo, Silvestri M., Errico, Rocchi,
Adamo, Silvestri L., Baraye). All.
Braglia 6

ARBITRO Gualtieri di Asti 5
NOTE partita a porte chiuse.
Espulso Baraye a fine gara per
proteste. Ammoniti De Rose, Ciancio,
Saraniti, Marconi, Laezza, Carriero,
Dossena. Angoli 2-3

Decisivo L’esultanza dei giocatori della Feralpi dopo il gol di Tulli FERALPISALO

La Feralpisalò
vola con Tulli
Bari sciupone

nodelgioco findall’avvio,men-
tre il Bari si è spentodopo ledue
fiammate iniziali con conclu-
sioni di Antenucci e Sabbione
muratedaLegati. Prese lemisu-
re agli avversari, la squadra di
Pavan ha sfiorato in vantaggio
in tre occasioni tra il 12’ e il 17’,
trovando sempreun superFrat-
tali a respingere le conclusioni
di Scarsella e Carraro da fuori
area e ancora Scarsella in mi-
schia. La maggior pericolosità
della Feralpisalò, dopo aver re-
clamato in avvio di ripresa, si è
concretizzata in avvio di ripre-
sa, all’11’, quando Tulli ben im-
beccato da Guidetti ha lasciato
partire dal vertice destro del-
l’area una conclusione che si è
andata a insaccare all’incrocio.

Reazione Bari
Il vantaggio ha galvanizzato la
squadra di casa, che pochi mi-
nuti dopo avrebbe potuto rad-
doppiare, ma la conclusione in
corsa di Scarsella è andata sulla
traversa. Il Bari ha avuto le sue
occasioni per pareggiare, ma le
ha sprecate tutte. Le più clamo-
rose tra il 19’e il 21’,quandopri-
maDe Lucia ha respinto un tiro
da facile posizione di D’Ursi,
poi Brogni ha salvato su diMar-
ras e ancoraD’Ursi, solodavanti
aDe Lucia, hamandato sul palo
un «rigore in movimento».
Dopo un brivido al 28’, con un
errore nel rinvio di Frattali che
perpocononpermetteva aCec-
carelli di raddoppiare, il Bari ha
attaccato con disperazione, ma
senza trovare il gol, mancato
per un soffio prima da Sarzi
Puttini e poi da Biancoin mi-
schia), entrambi soli davanti a
De Lucia.
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s TEMPO DI LETTURA 2’34”

di Giulio Tosini
SALO’ (BS)

L
a Feralpisalò vince di
misura la prima sfida
contro il Bari e sogna
guardando ai corsi e
ricorsi storici. Due

anni fa, nel primo turno nazio-
nale dei playoff si impose sem-
pre per 1-0 sul Catanzaro diAu-
teri, cheoraguida ilBari, epoial
ritorno strappò la qualificazio-
ne con un pareggio. Un prece-
dente che potrebbe far ben spe-
rare invistadella garadi ritorno
dimercoledì, quandoallaFeral-
pisalò basterà un pari al SanNi-
cola per passare il turno, anche
se il presidente Giuseppe Pasini
mette le mani avanti: «Ogni
volta che abbiamo giocato in
grandi stadi abbiamo subito
qualche torto, già in questa gara
l’arbitraggio non mi è piaciuto:
c’era almeno un rigore... Mi au-
guro che a Bari queste sviste
non si ripetano».Parole che ac-
cendo la sfida di ritorno. Nella
gara d’andata, invece, la Feral-
pisalò si è fatta preferire sul pia-

FERALPISALO’ 1
BARI 0
MARCATORE Tulli all’11’ s.t.

FERALPISALO’ (4-3-3) De Lucia
6; Bergonzi 6,5, Legati 7, Bacchetti
6,5, Brogni 6,5; Guidetti 6,5, Carraro
7, Scarsella 6; D’Orazio 6 (dal 32’ s.t.
Miracoli 6), Guerra 6 (dal 36’ s.t. Giani
6), Tulli 7 (dal 25’ s.t. Ceccarelli 6).
(Liverani, Iotti, Petrucci, Morosini,
Pinardi, Hergheligiu, Farabegoli,
Gavioli, Rizzo). All. Pavanel 7.

BARI (3-4-3) Frattali 7; Ciofani 6,
Sabbione 6, Di Cesare 6,5;
Semenzato 5,5 (dal 22’ s.t. Andreoni
6), Maita 6,5, De Risio 6 (dal 29’ s.t.
Bianco 5,5), Rolando 5,5 (dal 22’ s.t.
Sarzi Puttini 5); Marras 6, Antenucci
5, D’Ursi 5 (dal 22’ s.t. Cianci 5.5).
(Marfella, Fiory, Candellone, Celiento,
Lollo, Mercurio, Manè). All. Auteri 5,5

ARBITROMarini di Trieste 5,5.
NOTE partita a porte chiuse.
Ammoniti De Risio, Guidetti, Marras,
Legati, Cianci, Pavanel. Angoli 7-5.

All’87’ Floriano
decide dal
dischetto tra
le proteste dei
campani.
Filippi dedica
la vittoria
a Falcone

Lasquadradi
Auteri sbaglia
molteoccasioni
per il pari
EPasini accende
il ritorno:
«Speriamo
nell’arbitro...»




